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dato il benvenuto ai numerosissimi allievi 
presenti e dopo le dovute presentazioni, 
illustrava le finalità del corso e passava 
immediatamente a introdurre i fonda-
mentali che gli allievi dovevano stampare 
a  “fuoco” nelle loro menti. Lasciata quindi 
la parola a J.L.R. in traduzione simulta-
nea, si è parlato di grip dell’arma, corretta 
posizione del corpo braccia e busto, vi-
sione tattica, utilizzo delle mire e relativo 
allineamento, controllo dello scatto, dello 
scenario sul bersaglio e intorno a esso, e la 
sua relativa lettura in situazioni di emer-
genza, nonché del controllo degli scatti, 

respirazione e follow through: tutti 
step assolutamente indispensabili 
per garantire un ingaggio perfetto. 
Quindi lo staff DFA ha condotto 

gli allievi sulle linee di tiro pronte con i 
bersagli ufficiali DFA posizionati secondo 
uno schema ben preciso. A ogni sessione 
di tiro gli allievi hanno imparato, con 
sempre maggiore facilità e naturalezza, a 
gestire il comportamento dell’arma ridu-
cendo via via le rosate e, di conseguenza, 
aumentando la velocità di estrazione pur 
mantenendo l’accuratezza e la precisione: 
gli istruttori davano l’ordine d’ingaggiare 
a varie distanze (da 4 a 20 metri) cerchietti 
da 4” concentrando al massimo la rosata e 

aumentando la precisione e velocità a 
ogni sessione di tiro. Curioso notare 
che venivano utilizzati anche dei par-
ticolarissimi bersagli, esclusivi DFA, 
sui quali erano stampati 30 cerchietti 
da 3” numerati singolarmente che 
dovevano essere ingaggiati sul nume-

ro chiamato di volta in volta dagli istruttori 
partendo da varie posizioni, con arma in 
high port, high ready, low ready. Dopo 
ogni ingaggio, a minaccia terminata, gli 
allievi dovevano tornare nella posizione-
principe di sicurezza, la high port, con l’ar-
ma con la volata verso l’alto, parallela alla 
testa, assolutamente sicura in campo aper-
to (indubbiamente più di qualsiasi SUL e 
low ready) perché in grado di consentire il 
libero movimento dell’operatore, nonché 
una scansione completa ruotando il busto 
in assoluta sicurezza. Nel pomeriggio, il 

corso prevedeva una spiegazione sui 
cambi di caricatore, rapidi e tattici, 
facendoli ripetere fino alla perfezione 
dagli allievi. In seguito, sono state illu-
strate alcune tecniche: tiro da fianco e 
spalle ai bersagli, tiro in ginocchio, va-

rie posizioni, risoluzione degli inceppa-

La posizione High ready

Gli allievi impe-
gnati nell’ingag-
gio in ginocchio

J.L.R. illustra 
la posizione 
di sicurezza 
High port
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menti e malfunzionamenti nel minor 
tempo possibile. Siamo rimasti 
colpiti, a fine giornata, dalla facili-
tà con cui gli allievi assimilavano 
e mettevano in pratica (in modo 
del tutto naturale) gli esercizi il-
lustrati, dalla notevole precisione 
di tiro, addirittura l’ingaggio su cerchietti 
da un pollice (2,5 cm) dai 3 agli 8 metri 
partendo dalle varie posizioni di guardia, 
nonché dalle estrazioni rapide che via via si 
facevano sempre più fulminee.

Secondo giorno
J.L.R. si è soffermato sull’assoluta neces-
sità di non cedere alle “brutte abitudini 
– bad habits” nel maneggio dell’arma e 
nel seguire le regole fondamentali. Sul 
campo, lo staff DFA ha impegna-
to gli allievi per tutta la mattinata 
nell’ingaggio dalle coperture su 
sagome metalliche reattive con 
cambi tattici di caricatore e co-
municazione. Importantissima 
la spiegazione del corretto utilizzo delle 
coperture e l’esposizione delle sostanziali 
differenze, in uno scenario tattico reale 
e non fittizio o sportivo, tra coperture e 
nascondigli, le une impenetrabili ai colpi 
d’arma da fuoco, e quindi sicure e tatti-
camente valide, gli altri efficaci solo per 
dissimulare la propria presenza nello sce-
nario ma assolutamente rischiosi e da evi-
tare se non in caso di assoluta emergenza. 
Nel pomeriggio è stata introdotta un’al-
tra tecnica fondamentale: il tiro in movi-
mento con spostamento tattico, in avan-
zamento e arretramento nonché tiro late-
rale con comunicazione in team e cambi 
caricatori rapidi e tattici. 

Terzo giorno
Nel briefing del terzo giorno, 
il cuore del corso, lo staff DFA 
prometteva agli allievi, pronti 
ed impazienti, “lacrime, su-
dore e sangue”. Dopo l’indi-
spensabile riscaldamento con ingaggi di 
precisione dai 4 ai 20 metri, stimolando 
ancora una volta gli allievi all’assoluto 
controllo dello scatto, veniva approntato 
su più linee uno spettacolare percorso 
tattico con coperture verticali e orizzon-
tali, bersagli metallici reattivi nonché 
le famose combat paper. Tale esercizio 
impegnativo e complesso (box exercise) 
doveva essere affrontato in squadre da 

Tiro in roll over 
d a  co p e r t u ra 
bassa orizzontale

Esecizio del 4 gior-
no: ingaggio da co-
pertura verticale, 
finestra, con cambio 
tattico di caricatore

No light condition, 
ingaggio su combat 
paper ostaggiate
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due unità, importantissimo lo sposta-
mento, la comunicazione. Nel tardo 
pomeriggio, l’istruttore Franco Antonioli 
spiegava in modo esaustivo l’utilizzo 
delle torce tattiche, le varie posizioni, l’fbi 
load, la neck index, la cross, la posizione a 
siringa, illustrandone i pregi e i difetti e 
consigliando la più adatta a seconda degli 
scenari operativi da affrontare. Matteo 
Anchieri poi spiegava le 
varie tipologie delle mire 
dell’arma, da quelle classi-
che nere, a quelle con i ri-
ferimenti bianchi, alle più 
tatticamente valide, agli in-
serti al trizio mentre Paolo 
Grandis illustrava l’effetto 
che le scarse condizioni di 
luce producevano nella vi-
sione dell’operatore, soffermandosi sulla 
importantissima lettura dello scenario in 
low light condition. Infine, J.L.R. ha illu-
strato l’ingaggio in no light condition. Ter-
minata la spiegazione la classe veniva im-
pegnata in una serie di esercizi in assenza 
totale di luce. Utilizzando le torce tattiche 
ci si poteva rendere conto di quanto im-
portante possa essere questo strumento, 
indispensabile nell’equipaggiamento di 
un operatore professionista.

Quarto giorno
Dopo il consueto riscaldamento in re-
view dei fondamentali, veniva appron-
tato su ben tre linee un percorso ancora 
più impegnativo nel quale le squadre 
dovevano ingaggiare sagome multiple 
ostaggiate (importantissima l’assoluta 
precisione di tiro), combat paper (fon-
damentale la corretta identificazione del 
bersaglio da ingaggiare), piattini metal-
lici da 8” e 4” a ben 15 metri in estrazio-

ne sotto stress dopo aver 
effettuato spostamento di 
corsa da una linea all’altra, 
ingaggi in ginocchio in 
varie posizioni (a seconda 

della distanza dal bersaglio), ingaggio 
di pepper popper di diverso colore per 
insegnare in modo efficace la priorità 
di ingaggio a seconda del colore chia-
mato, coperture verticali e orizzontali, 
tiro da terra in prone position, roll over 
e supini, il tutto farcito da numerosi 
ed indispensabili cambi di caricatore, 
comunicazione degli operatori e sposta-
mento fra varie tipologie di coperture. 
Al termine degli esercizi, agli allievi 
stremati veniva comunicato il risultato 
innanzitutto per quanto riguarda la ac-

curatezza del tiro, e non ultimo, il tempo 
impiegato. Come chicca finale, è stata 
approntata un’attrezzata shooting house, 
con corridoi, stanze, angoli avversi, fine-
stre e vere porte su cardini, nella quale 
venivano posti innumerevoli tipologie 
di bersagli. Fondamentale la spiegazione 
di J.L.R. sul modo corretto di “leggere” 
le porte, gli angoli di apertura, come av-
vicinarsi ad esse e, coadiuvato dallo staff 
DFA, dimostrava in quale modo entrare 
in squadra, durante un’azione C.Q.B. 
L’appuntamento con J.L.R. è per la fine 
maggio quando tornerà in Italia, alla 
DFA, per il corso di secondo livello, un 
Combat Pistol Advanced di quattro 
giorni: saranno trattate importanti tec-
niche di entry team in shooting house, 
discesa da veicoli, recupero ed evacua-
zione ostaggi e molto altro.

Delta Firearms Academy
cell. 348 225.55.00, 393 121.21.21

348 781.15.65, 338 278.72.81
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Per informazioni

Franco Antonioli e Matteo Anchieri 
seguono una squadra nell’ingaggio 
da copertura orizzontale: interessante 
notare come correttamente gli allievi 
abbiano “adattato” la posizione in gi-
nocchio per ottenere il massimo della 
protezione dalla copertura orizzontale

Lettura delle porte, 
apertura ed entrata
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